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l. Accertamento reddituale

Per la concessione delle prestazion¡ ass¡stenziali la legge prevede, com'è
noto, che il richiedente, oltre a possedere redditi personali di importo
inferiore ai limiti stabiliti dalla legge stessa, deve altresì comunicare i

suddetti redditi all'Istituto.
Ogni soggetto, pertanto, sia esso cittadino italiano, cittadino comunitario
ovvero extracomunitario, ha l'onere di comunicare i propri redditi per il

riconoscimento del diritto alle prestazioni economiche in parola.
Il legislatore con il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa (D.P.R. n. 445/2000) ha voluto
disciplinare, fra l'altro, le autoceftificazioni che possono essere rilasciate dai
cittadini italiani, comunitari ed extracomunitari.
In particolare, con l'art. 3 è stato definito I'ambito soggettivo di applicazione
del D.P.R. n.445 del 2000, prevedendo, ai commi 2 e 3, che il cittadino
straniero non appartenente all'Unione Europea possa utilizzare le
dichiarazioni sostitutive, di cui agli articoli 46 e 47 , limitatamente agli stati,
alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti
pubblici italiani, ovvero nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in
applicazione di convenzioni internazionali fra I'Italia e il Paese di provenienza
del dichiarante.
Al di fuori dei suddetti casi, pertanto, gli stati, le qualità personali e i fatti
sono documentati mediante certificati o attestazioni rilasciati dalla
competente autorità dello Stato estero, corredati di traduzione in lingua
italiana autenticata dall'autorità consolare italiana, che ne attesta la
conformità all'originale, dopo aver ammonito I'interessato sulle conseguenze
penali della produzione di atti o documenti non veritieri.
Ne consegue che i redditi prodotti all'estero, da valutare ai fini dell'accesso
alle prestazioni assistenziali - che se prodotti in ltalia, sarebbero considerati
rilevanti per I'accertamento dei requisiti reddituali -, devono essere accertati
sulla base di certificazioni rilasciate dalla competente autorità estera'
Con decreto interministeriale del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,
di concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale, del 21 ottobre 2019 (Allegato 1), in attuazione dell'aft' 2,
comma 1 bis, del D.L. 4/2OL9, convertito dalla L. 26/2019 in materia di
reddito di cittadinanza, sono stati definiti i casi in cui I'accertamento dei
requisiti reddituali e patrimoniali, nonché per comprovare la composizione
del nucleo familiare, debba effettuarsi da parte dei cittadini di Stati non
appartenenti all'Unione europea mediante I'acquisizione di certificazioni
rilasciate dai competenti Organismi esteri e i casí in cui la certificazione può
essere sostituita da autocertificazione da parte dell'interessato.



Considerato il contenuto e la ratio del richiamato decreto, si ritiene di dover
estendere le indicazioni ivi contenute anche a fattispecie diverse dal
reddito/pensione di cittadinanza, al fine di evitare situazioni di criticità per i

medesimi cittadini.

2. Prestazioni di invalidità civile

Nell'ambito delle prestazioni di invalidità civile, al fine di individuare la
modalità di dichiarazione dei predetti redditi, i funzionari preposti alla
liquidazione, in applicazione dei principi contemplati dal suddetto decreto,
dovranno valutare le singole fattispecie per distinguere i casi in cui sia
necessario acquisire la documentazione di provenienza estera da quelli in
cui, invece, sia richiesta la sola autocertificazione da parte dell'interessato.

Pertanto, sulla base di quanto previsto dal decreto in parola, il Paese di
provenienza del soggetto determinerà la modalità di acquisizione del reddito
in argomento.

Ne consegue che solamente icittadini degli Stati o territori indicati
nell'elenco allegato al D.M. 21 ottobre 2OI9, che, ad ogni buon fine si riporta
in calce al presente messaggio, sono tenuti a produrre l'apposita
certificazione rilasciata dalla competente autorità dello Stato o territorio
estero, tradotta in lingua italiana e legalizzata dall'autorità consolare italiana,
in conformità a quanto disposto dall'articolo 3 del Testo Unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445,
I imitatamente all'attestazione del valore del patrimonio im mobiliare
posseduto all'estero.
I cittadini degli Stati o territori non inclusi nell'elenco allegato al DM
21 ottobre 2OL9t invece, non sono tenuti a produrre alcuna ulteriore
certificazione, oltre a quella ordinariamente prevista per I'accesso alle
prestazioni assistenziali.

Si rammenta, inoltre, che in presenza di determinate fattispecie, la certificazione di cui
sopra non deve essere richiesta: a) nei confronti dei cittadini di Stati non appartenenti
all'Unione europea aventi lo'status di rifugiato politico; b) qualora convenzioni
internazionali dispongano diversamente; c) nei confronti di cittadini di Stati non
appartenenti all'Unione europea nei quali è oggettivamente impossibile acquisire le
certificazioni in parola.

3. Autocertificazione e cittadinanza italiana

La cittadinanza italiana, qualunque sia il modo in cui essa sia stata acquisita (per
nascita, per adozione/ per matrimonio, per residenza, ecc.) comporta il riconoscimento
dello "sfatus" di cittadino al quale l'ordinamento giuridico ricollega la pienezza dei diritti
civili e politici.
Da ciò ne consegue che, relativamente alle modalità di dichiarazione dei redditi esteri,
mobiliari e immobiliari, da parte di cittadini italiani di origine extracomunitaria o di
cittadini italiani provenienti da Stati esteri, trovano applicazione le norme preesistenti,



che prevedono la possibilità di fornire all'Istituto i dati reddituali attraverso
l'autocertificazione di cui al D.P.R. n.445 del 2000.
L'acquisizione della cittadinanza italiana, pertanto, comporta il venir meno dell'obbligo
della dichiarazione dei redditi di provenienza dal Paese di origine, essendo sufficiente
l'autocertificazione da parte dell'interessato.

Elenco degli Stati o territori i cui cittadini, ai fini della concessione delle prestazioni
assistenziali, sono tenuti a produrre l'apposita ceftificazione rilasciata dalla competente
autorità dello Stato o territorio estero, tradotta in lingua italiana e legalizzata dalla
autorità consolare italiana, limitatamente all'attestazione del valore del patrimonio
immobiliare possed uto all'estero.
Tale elenco potrà essere aggiornato sulla base delle informazioni che dovessero eventualmente rendersi
disponibili, anche mediante la rete diplomatica, sulla possibilità di acquisire presso gli Stati o territor¡ esteri
la documentazione necessaria.
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, recante

'kegolamento concernente la reuiione delle nodalità di determina(one e i campi di apþlica{one

dell'Indicatore della situa{one economica equiualente (.1E8) ";

YISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rccante 'Te¡to unico

delle disposi{oni legislatiue e regolamentari in materia di docamentaTione amministratiua";

VISTO il decreto-legge 28 gennaio 2079, n.4, convertito, con modificaziori, dalla leg¡¡e 28 marzo

2079, n. 26, recante 'Disþosi{oni argenti in materia di reddito di cittadinanqa e di penioni";

VISTO in particolare I'arricolo 2, comma L-bis, del citato decretoJegge n. 4 del 2019, che ai fin
dell'accoglimento della richìesta del Reddito di cittadinanza e con specifico riferimento ai

requisiti reddituali e patrimoniali, nonché per comprovare la composizione del nucleo

famiJsare, in deroga all'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 5 dicembre 201,3, n. 159, prevede che i cittadini di Stati non

appartenenti all'Unione europea devono produrre apposita certificazione rilasciata dalla

competente autorità dello Stato estero, tradotta in lingua itahana elegals.zzata dall'autorità

consolare italìana, in conformità a quanto disposto dall'articolo 3 del Testo unico di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dall'articolo 2 del

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.394

VISTO in particolare l'articolo 2, comma l-ter, deI citato decreto-legge n. 4 del 201.9, che.

- al primo periodo, prevede che le disposizioni di cui al comma 7-bis non si applicano: a)

nei confronti dei cittadini di Stati non appartenenti all'unione europea aventi lo srarus

di rifugiato politico; b) qualora convenzioni internazionali dispongano diversamente; c)

nei confronti di cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea nei quali è

oggettivamente impossibile acquisire le certifìcazioni di cui al comma 1,-bis;



- al secondo periodo, stabilisce che a tal fìne, entro tre mesi ðalla data di entrata in vigote

della legge di conversione del citato decreto-legge n. 4 del 2019, con decreto del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro degli affari esteri

e della cooperazione internazionale, è definito I'elenco dei Paesi nei quali non è possibile

acquisire la documenfazrone necessatia per la compllazione della DSu ai fìni ISEE, di

cui al citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del201,3;

CONSIDERATO che in riferimento alfa documentazione necessarìa a comProvare Ia

composizione del nucleo familiare dei cittadini di Stati non appartenenti ali'Unione

europea, sulla base della definizione di nucleo adottara a fìni ISEE, non appaiono esservi

situazioni che non siano accertabili da parte delle competenti autorità italiane mediante la

verifìca della residen za anagrafica;

CONSIDERATO che in riferimento alla documentazione relativa al possesso dei requisiti

rcddituali c patrimoniali, con rifcrimcnto ai cittadini di Stati non appartcnenti all'Unionc

europea, la componente non accertabile da parte della Agenzia delle Entrate riguatda i1

patrimonio posseduto all'estero e i redditi da esso derivanti;

VISTO il Rapporto "Doing Basiness" della Banca mondiale per il quale sono raccolti indicatori

quantitativi sulla regolamentazione delle attività commerciali e sulla protezione dei diritti

di proprietà che possono essere confrontati in 190 Paesi e nel tempo;

VISTI in particolare gli indicatori relativi alla regstrazione dei diritti di proprietà presenti nella

sezione "registringproperry" delJa raccolta "DoingBøsinesf', che includono la misurazione

della qualità del sistema di amministrazione degli immobili attraverso , ttal'altro,la ncco\ta

di informazioni sul gado di registrazione formale degli immobilì privati in registri

immobiliari e di loro mâppatura;

RITENUTO di poter identificare, in sede di prima applicazione, gli Stati o territoti nei qualì non

è possibile acquisire la documentazione necessaria alla compilazione della DSU ai fini

ISEE, con particolare riferimento al patrimonio immobiliare, sulla base della assenza o

incompletezza dei sistemi di registrazic¡ne formale degli immobili privati in registri

immobiliari e di loro mappatura secondo le informazioni regolarmente raccolte dalla

Banca mondiale nell'ambito della raccolt a " D oing Basiness" ;

CONSIDERATO che non esistono al momento analoghe raccolte di informaziont c<¡n

riferimento alla disponibilità di dati sul patrimonio mobiliare;



DECRETA

Articolo 1

(Certfica{one ulteiore ai fni dell'accoglinento della ricltiesta del Reddito e della Pensione di cittadinanqa)

1.. ,ti fìni dell'accoglimento della richiesta del Reddito di cittadinanza e della Pensione di

cittadinanza, i cittadini degli Stati o territori di cui all'd).egato elenco, parte integrante del

Presente decreto, sono tenuti a produrre I'apposita certifìcazione di cui all'articolo 2, comma 7-

bi¡, del decreto-legge n. 4 del 2019, rilasciata da)la competente autorità dello Stato o territorio

estero, tradotta in lingua itahana e legabzzata dalla autorità consolare italiana, ümitatamente

all'attestazione del valore del patrimonio immobiliare posseduto all'estero dichiarato a fini

ISEE.

2. I cittadini degli Stati o territori non inclusi nell'allegato elenco non sono tenuti a produrre alcuna

ulteriore certificazione, oltre a quella ordinariamente prevista per l'accesso al Reddito di

cittadinanza e alla Pensione di cittadinartz^, ai sensi dell'articolo 5 del decretoJegge n. 4 del

201,9.

3. L'elenco è ag¡¡iornato sulla base delle informaziont che dovessero eventualmente rendersi

disponibili, anche mediante la rete diplomatica, sulla possibilità di acquisire presso gli Stati o

territori esteri la documentazione necessaria per la comptTazione della dichiarazione sostitutiva

unica a fìni ISEE.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta lJfficiale della Repubblica ltaliana, previo visto

e registrazione della Corte dei conti.

Roma,lì 21 ottobre 2019

Il Ministro del lavoro e delle

politiche sociali

Nan{a Catalþ

Il Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale

I-azgi Di Maio



Allegato

Elenco deg)i Stati o territori i cui cittadini, ai fini dell'accoglimento della richiesta del Reddito di

cittadinanza e della Pensione di cittadinanza, sono tenuti a produre I'apposita certificazione di cui

all'articolo 2, comma l.-bi¡, del decreto-legge n. 4 del 2}l9,hmitatamerite all'attestazione del valore

del patrimonio immobiliare posseduto all'estero dichiarato a fìni ISEE.
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